
LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Quattordici anni di attività 
molti successi: per l'Oser 
è tempo di bilanci 
e di ripensamenti 

SS ^ « J J S » » 

Due momenti dell'attiviti Oter il complesso giovanile durante un 
concerto al Vescovado (maestro Deiman) e, sopra il titolo, la 
«prima» Italiana della «Messa per Rossini» eseguita in settembre 
nel Duomo di Parma dall'orchestra Toscanini (maestro Rllling) 

ea» L'Orchestra sinfonica 
dell Emilia Romagna «Arturo 
Toscanini. è nata nel 1975 per 
Iniziativa di quattro Comuni 
capoluogo , Parma, Reggio 
Emilia, Modena e Ferrara" Al­
le qdattro città' promotrici, 
successivamente ti imam-

•giuntele otto amministrazioni 
provinciali della regione, i Co­
muni di Cesena e Rimira e,_di 

a S l m ' o w f f i w a t t 1 antonicoOggllOserèingra-

enti locali del tutto onginale 
1 18 professori d orchestra 

(orchestrali, ndr) che all'ini­
zio formavano il nucleo base 
dell'Oser, col tempo e gra­
dualmente si sono moltiplicati 
fino a raggiungere la forma­
zione attuale di oltre 100 ele­
menti-suddivisi in due nuclei 
orchestrali, in grado di affron­
tare contemporaneamente 

; «' per rispondere allo esigenze 
; degli enti locali, uno tlrumen-
; lo di pmduziorie, distribuzio-
> ne e programmazione musica-
i le che ha avuto come suo rife-
> rimento pnmario il territorio 
• regionale Una formula, quella 
| dell'associazionismo con gli 

do di produne una media di 
duecentosettanta spettacoli 
l'anno La lirica ha sempre oc­
cupalo una parte importante 
dell'attività dell'orchestra, ma 
è sempre stala alternata alla 
concertistica, la produzione 
media annua di concerti si ag-

Maggiori garanzie 
fl«%lare» 

lè-k-B^lone * 
a p Quattordici Inni di atti. 
viti. Per X Oser * il momento 
di cambiare -pelle». Le linee 
de) rinnovamento sono state 
Illustrate dal presidente, Lu­
ciano Mazzoni, nel coi» del­
la seconda Conferenza di or­
ganizzazione, Un cambiamen­
to, che a giudizio di Mazzoni. 
deve essere il risultato di un'a­
zione non esclusivamente ar­
tistica, ma anche polltico-am-
minlstrativa, 

Oggi l'Oser, accanto al pro­
blema del risanamento eco­
nomico, necessita di una revi­
sione statutaria e organizzati­
va. La crescita dimensionale, 
Il numero degli interventi, la 
loro rilevanza impongono al-
l'Cher un nuovo assetto socie­
tario, una nuova forma giundi-
ca. L'originaria forma associa­
tiva mostra la corda e d altra 
parte, il protagonismo nel set­
tore dello spettacolo acquisi­
to in questi anni presuppone 
scelte di politiche culturali su 
Kala superiore rispetto alle 
singole decisioni municipali 
C £ bisogno di un nuovo inter­
locutore-individuato nell En­
te Regione - che sappia inol­
tre, parare I contraccolpi delle 
carenze legislative nazionali 
La Regione Emilia-Romagna 
potrebbe dunque diventare il 
maggior azionista dell'«azien 
da» Oser, se non addirittura il 
•titolare» 

Dal canto suo, la Regione è 
ben predisposta, «La mia opi 
nlone - ha detto Giuseppe 
Corticelli, assessore alla Cui 
tura - è che I Arturo Toscanini 
debba essere uno strumento 
compiutamente regionale» A 
sottolineatura del valore e del 
ruolo dell'Oser in ambito na 
zionale e intemazionale Cor 
Ocelli ha precisato che a suo 
avviso «strumenti come questi 
sono al servizio delle perfor­
mance di più alto livello arti 
stico e culturale del singoli 
teatri I quali, proprio attraver 
so la completa "regionalizza­
zione" dell Oser, trarranno 
maggiori e più concrete possi 
Mita per elevare la qualità 
delle proprie produzioni» 

L'Oser, insomma, ha biso­
gno di «ossigeno» nuovi im 
pulsi e nuove garanzie perché 
quel grande patrimonio musi­
cale maturato in tanti anni 
non vada disperso E forse in 
prima istanza, vale più risolve 
re queste questioni che non il 

problema delie prospettive, 
dei programmi, degli inter­
venti di nquahficazione artisti­
ca, altrimenti è facile correre 
il rischio che il cane si morda 
davvero la coda Del resto, 
neppure la recente retromar­
cia sui tagli da parte del mini­
stro Carrara lascia Inlrawede-
re rosei orizzonti Non si trat­
terebbe, infatti, dello stanzia­
mento di nuovi fondi, bensì 
dell utilizzo dei residui del FU 

SI fondo per lo spettacolo) 
estinato a investimenti sulle 

strutture 
Allo stato attuale, con il mi­

te livello di contributi previsti 
fino al '90, la situazione resta 
di fatto congelata e il futuro 
sempre più incerto L'auspicio 
è che tutte le forze politiche 
recepiscano il messaggio La 
recente proposta di nforma 
delle attivili musicali presen­
tata dal Pei apre uno spiraglio, 
ma I urgenza degli interventi 
risanatori - dicono gli addetti 
alla produzione musicale - è 
tale da non consentire incer 
tezze e lungaggini burocrati­
che 

L'Orchestra Arturo Toscanini 
riprogetta il proprio futuro 
gira attualmente oltre i 100 li 
repertorio spazia dagli auton 
classici della musica camen 
stica, sinfonica d opera e di 
balletto agli auton ne) Nove 
cento fino alle avanguardie 
contemporanee alle quali IO-
ser dedica penodicamente 
programmi specifici com­
prendenti anche brani apposi­
tamente commissionati ad au­
tori di fama intemazionale 

H rapporto con la contem­
poraneità, infatti. £ vissuto 
dall Oser non come «contor­
no», bensì come assunzione 
di responsabilità verso questo 
genere musicale ancora cosi 
poco conosciuto e divulgato 
Ne sono esempi i concerti in 
cartellone, ma ancor di più il 

concorso intemazionale dedi­
cato a Goffredo Petrassi e il 
programma delle rassegne 
che si svolgerà a partire dai 
pnmi mesi dell anno nuovo 

Ma I impegno produttivo 
non è lutto a questo I Oser 
affianca un intensa attività di 
promozione culturale Un ruo­
lo importante hanno i pro­
grammi didattici, allo scopo 
di integrare l'insegnamento 
musicale scolastico e avvici­
nare i giovani alla musica. 

L'orchestra, le sue iniziati­
ve, le sue produzioni hanno 
varcato 1 confini non solo del­
la regione, ma anche dell'Ita­
lia e dell Europa Fra le inizia­
tive intemazionali, oltre al 
concorso di musica contem­

poranea e a quello per diretto-
n d orchestra intitolato a To­
scanini (entrambi nconosciuti 
dalla Federazione mondiale 
dei concorsi intemazionali di 
musica di Ginevra) si annove­
rano le tournee effettuate a 
Basilea, Zungo, Lussemburgo 
e Parigi e la mostra documen­
t a i «Arturo Toscanini, dal 
1915 al 1946 I arte all'ombra 
della politica» Organizzata in 
collaborazione con la Regio­
ne Emilia Romagna e la New 
York Public Library, sotto l'al­
to patronato del presidente 
della Repubblica italiana, la 
mostra, dopo il debutto a Par­
ma (sede dell'Oser), è stata 
ospitata al Lincoln Center di 
New York, al Palazzo della 

cultura di Tel Aviv e prossima­
mente al palazzo Reale di Bu­
dapest 

Disegnare un curriculum 
completo dell Oser e troppo 
lungo Queste non sono che 
alcune delle tappe di un per­
corso in crescendo Per soli 
quattordici anni di attività, per 
una partenza, tutto sommato, 
di dimensioni modeste, sono 
risultati in qualche modo inso­
spettabili La scommessa è 
stata grossa anche perché il 
modello organizzalo propo­
sto era completamente al di 
fuori degli schemi tradizionali 
della produzione musicale 
Un modello che ha dimostra­
to non solo di saper reggere il 
confronto, ma ha dato ottimi 

nsultati sia sul piano artistico, 
sia in termini di produttività 
Basti pensare infatti che il bi­
lancio annuale dell'Oser era 
inizialmente di 400 milioni, 
mentre oggi si aggira sui 12 
miliardi di cut il 35* è costitui­
to dalle entrare dirette delle 
sue attività. 

Ora. nonostante I successi 
e l'evoluzione dimensionale e 
di livello, I Oser non si accon­
tenta di ciò che ha acquisito e 
propone essa stessa un ripen­
samento Due sono le questio­
ni fondamentali- la prima di 
carattere squisitamente orga­
nizzativo, la seconda, più ge­
nerale, dettata dalle carenze 
tegislauve in materia di orga­
nizzazione dello spettacolo e 
di didattica musicale 

Produzione e didattica in balia di leggi inadeguate 

Anche sulla musica incombe il 1992 
im II mondo musicale è in 
crisi I apertura delle frontiere 
imminente La crisi non è una 
novità, I apertura dei mercati 
si Concomitanza o meno, c'è 
sempre un momento in cui -
come recita I antico adagio -
tutti i nodi vengono al pettine 
Forse per la musica è amvato 
quel momento 

I mali dell'Oser riflettono in 
larga misura patologie ben più 
generalizzate Sostanzialmen­
te riducibili a due punti cardi­
ne mancala riforma dei Con* 
servatoli e delle attività musi' 
cali Risultato un acuirsi pro­
gressivo del divano tra mo­
mento didattico e produzione 
musicale Sulle conseguenze, 
nel '92 bisognerà fare i conti 

•La mancanza di una politi* 
ca di indirizzo - dice Gianni 
Baratta direttore generale 
dell Oser - ha creato delle sfa* 
sature che nel corso degli an­
ni si sono andate accumulan­
do fino a portare ai guasti at­
tuali Anzitutto i Conservatori 
sono diventati autentiche fab 
bnche di disoccupati Recen 
temente abbiamo messo a 
concorso 20 posti Sono am 
vate 900 domande Ma non è 

finita, purtrof>pó bisogna am­
mettere che il livello dei diplo­
mati non è sempre dei miglio* 
ri Quindi succede anche di 
dover essere costretti a reclu­
tare musicisti stramem 

Colpa del boom della do­
manda di Istruzione musicale 
che ha abbassato i titoli per 
insegnare in Conservatono, 
ma colpa anche della man­
canza di una legge che diffe­
renzi i livelli d) professionalità, 
I ruoli degli insegnanti «Una 
volta - prosegue Baratta -, 
per insegnare in Conservato­
rio, come minimo, bisognava 
essere pnma parte in un or­
chestra importante Ora non è 
più cosi Ma la contraddizione 
più grave è che tutti sono mes­
si sullo stesso livello 11 grande 
musicista e il ragazzino appe­
na diplomato Sia come ruolo 
sia come compenso Con que­
ste condizioni è evidente che 
si arriva a una dequalificazio-
ne Non solo ma si scoraggia 
il professionista ali insegna­
mento» 

E quando ce, quando ha 
deciso di restare nella mischia 
- è doveroso dirlo - qualcuno 
paga letteralmente di tasca 
propna Ore e ore di lezione 

per rimpolpare l'oràrio scar­
no, intervehire sugli errori di 
impostazione, preparare un 
esame importante gratis et 
amore Sembra assurdo, ma 
nell'ambiente musicale que­
ste cose succedono ancora e 
siccome, di solito, si parla so­
lo dì chi con questo andazzo 
ci marcia, una volta tanto vale 
mostrare anche l'altra faccia 
della medaglia. Questo porta 
dntto a un altro tasto rovente 
la specializzazione Fino ad 
ora e stata affidata alle alterne 
vicende delle tasche del di­
plomato e del «buon cuore» 
del maestro I Conservatori. 
insomma, non si fanno carico 
della specializzazione 

Anche sulla didattica musi­
cale, con I apertura delle fron­
tiere, la dira chi la saprà più 
lunga. Da anni si insiste sull in­
troduzione dell insegnamento 
musicale nelle scuole elemen­
tari, sull aggiornamento dei 
programmi nei Conservatori, 
fermi a circa mezzo secolo fa, 
ma nessuno si è mai preso la 
bnga di guardare dentro le co­
se «Siamo ali assurdo - dice 
ancora Baratta -che un diplo­
mato si trovi a suonare in or­
chestra un programma di mu 

sica contemporanea e non 
abbia la preparazione per far­
lo C è un vuoto pauroso nella 
nostra cultura musicale, a tutti 
t livelli, che per ovvi motivi fi­
nisce per rifletter» anche sul 
pubblico Noi siamo ancora 
legati a un periodo che, per 
quanto importante sia, appar­
tiene comunque al passato 
Tanto è vero che sono anni 
ormai, che non abbiamo mes­
saggi chian in campo musica­
le E non per mancanza di ta­
lenti sul piano compositivo, 
ma propno per ignoranza, nel 
senso etimologico del termi­
ne Questo è uno dei grandi 
temi e problemi coi quali ci 
troviamo a doverci confronta­
re Ma dobbiamo sbngarci, al­
trimenti perdiamo un altro tre­
no* 

•Noi, come Oser- continua 
Baratta - abbiamo tentato di­
verse formule dal programma 
monografico, a quello di sola 
musica contemporanea, al-
I inserimento di alcuni brani 
dentro programmi tradiziona­
li, fino al concorso dedicato a 
Petrassi Abbiamo anche fatto 
una indagine su un campione 
di ragazzi fra gli 11 e i 21 anni 
per vedere se si nusciva ad 

avere del messaggi un po' più 
chiari Ecco, una delle indica­
zioni che si può ricavare da 
attesta ricerca è il problema 

egli spazi Bisogna uscire da 
quelli soliti e tentare I concerti 
in sedi alternative - ad esem­
pio, anche una discoteca -
per cercare momenti diversi 
di contatto col pubblico Non 
si è mai fatto, ma bisogna pro­
vare Bisogna avere il corag-
§io di cambiare anche* costo 

i qualche insuccesso». 
Sempre a giudizio di Barat­

ta, il discorso delta musica 
contemporanea è uno dei no­
stri cavalli di battaglia e po­
trebbe essere il mezzo vincen­
te per il futuro Ma questa re­
sponsabilità devono prender­
sela tutte le componenti del 
mondo musicale e politico. 
Diversamente resteremmo ta­
gliati fuori «E ridurci ad esse­
re dei "poveretti delta musi­
ca" - conclude il direttore ge­
nerale dell Oser - con le tradi­
zioni che ha avvio il nostro 
Paese, mi sembra davvero un 
delitto Un delitto commesso 
da quanti hanno avuto la pos­
sibilità, in questi anni, di mo­
dificare lo stato di cose che 
stiamo vivendo e non l'hanno 
mai fatto» 

Nuova strategia 
nuovo direttore 
musicale: 
Hubert Soudant 

La nnnovata strategia arti­
stica dell Oser fa perno sul­
la figura del nuovo direttore 
musicale, (I maestro olan­
dese Hubert Soudant (nella 
foto) Nato il 16 marzo 
1946 a Maastricht dove ha iniziato gli studi musicali, Sou­
dant vanta una camera prestigiosa, Dinge regolarmente le 
maggion orchestre europee (Berliner Philarmoniker, Barn-
berg, Vienna, Mozarteum di Salisburgo), collabora con I 
più importanti festival intemazionali fPnmavera di Praga, 
Bruckner di Linz. Salisburgo, Wiener Festwochen), ha inci­
so dischi con la London Philarmonic e le orchestre sinfoni­
che di Barnberg e Molboume, di cui è anche primo diretto­
re ospite Numerosi i suoi successi in concorsi intemazio­
nali a partire dal «Karajan» di Berlino (per direzione d'or­
chestra), «Cantelli» di Milanco e Besancon Dal 1985, dita 
del debutto a Tncste con «I due Foscan», Hubert Soudant 
dirige anche in campo operistit-o 

Stagione 1989, 
programmi mirati 
e grande spazio 
ai giovani 

Svecchiare, uscire dal siste­
ma musicale dominante an­
corato a vecchi schemi, or­
mai poco incisivi per questa 
nostra realta, è 0 proteina 
che sta di Ironie a qualsia») 
istituzione abbia il compito 
di promuovere cultura. In 
questa logica e in oociti 

prospettiva si inseriscono I programmi di attività dell Oser. 
Un contnbuto a ridisegnare il modo di vivere e recepire la 
musica. Ecco quindi, che la programmazione per il proni 
mo anno viene strutturata in una serie di «progetti» mirati. 
«Musica in Gallena». studiato e realizzato In collaborazio­
ne con la Sopnntendenza ai beni culturali di Parma, preve­
de una sene di concerti eseguiti nella sede della Pinacote­
ca, Scopo del progetto è uscire dagli spazi e dai modi 
tradizionali riservati alla musica, anche in virtù delle Indi­
cazioni emerse dall indagine sui giovanti per una diversa 
concezione della musica dal vivo II programma concerà. 
stico sarà affiancato da una serie di conferenze e illustra­
zioni nell'intento di combinare musica e arti figurative, 
diente a uno stesso penodo artistico Grande spailo t 
riservato alla musica contemporanea. Fra l'altro, una ras­
segna dedicata ai grandi nomi della composizione Italiana 
e alle loro scuole Un confronto fra la nuova e la preceden­
te generazione di musicisti La rassegna si concluder* al 
teatro Farnese e completerà l'escursus storico di «Musica 
In Gallena», con il Novecento Un programma sinfonico 
dedicato a Mozart e Bruckner prevede anche una tourtvea 
in Sicilia, Da segnalare, inoltre, la «Rassegna ìntemazione-
le di strumenti a fiato», a Porretta Terme e II Festival <H 

Salsomagr'— " ' " "" "'— " * " 
me tema i 
vani, al' 
l'Oser llprogetl 
de l'analisi delle _ 
re del XVI secolói . „ , , _ 
Napoletana o del Regno della Due Sicilie) 6 programmi, 
29 concerti in diverse località della regione Aricnt la 
Cameristica ad alto livello occuperà uno spazio detta pro­
grammazione E previsto infatti un progetto di musica Ba­
rocca e uno riservato alla musica Sacra. Questi non sono 
che alcuni accenni delle attività per la stagione. Un contri­
buto per una proposta culturale capace di saldami alla 
tradizione, senza contrapponisi, 

Bacchette e spartiti. 
ecco due concorsi 
per essere femosi 

Hubert Soudant dirige l'orche­
stra dell'Oser al Teatro Regio 

Serv i l i d i 
ROSANNA CAPRILU 

Perchè alle soglie del Duemila siamo fermi all'800? 
GOFFREDO PETRASS1 -

Rispondere non è facile per 
me perchè questo è un pro­
blema che mi perseguita let­
teralmente da quando ho co­
minciato a comporre Forse, 
in questa scarsa popolante 
della musica contemporanea 
possiamo rintracciare una 
componente sociologica. 
Credo, cioè, che la socieià, in 
senso lato, non nesca ad as-
sonbire certe forme d'arte A 
mio avviso, infatu, il proble­
ma non è circoscritto alla 
musica. Si estende a tutte le 
nuove forme espressive E 

3uesto è un dissidio difficile 
a ricomporre 

Per quanto attiene alla mu 
sica, non è che manchino oc 
casioni d ascolto e è un'of 
ferta ben precisa e un pubbli 
co di affezionati, ma non è 
certo un fenomeno di massa 
E lo stesso dicasi per altre 
analoghe espressioni artisti 
che se togliamo i momenti di 
punta legati alla moda o alla 
cunosità, la fruizione siste 
manca resta in ambiti nstret 
ti Forse una soluzione pò 
Irebbe essere nell estensione 
dell'educazione musicale ai 
bambini metà scolare La co­
noscenza si sa, genera sem­
pre desideno di nuova cono­
scenza. 

È innegabile che mai come oggi l'offerta di musica, loro impossibilità a sottrarsi, più di tanto, alla legge 
nella sua generalità, sia diffusissima E apprezzata an- della domanda e dell'offerta Come mai questa dtfftcol-
che, da larghe fasce di pubblico di ogni età e ogni là di recezione? Perchè, anche nel nostro Paese, così 
estrazione Eppure, mai come oggi, alcuni generi resta­
no tanto penalizzati la musica «colta», la composizione 
contemporanea in primis Qui l'offerta eccede di gran 
lunga la domanda, inoltre nei cartelloni il passato pre­
vale nettamente sul presente Perchè se è vero che le 
istituzioni musicali rappresentano l'unico veicolo effi­
cace della musica contemporanea, è altrettanto reale la 

ncco di cultura e tradizioni musicali, questo nuovo lin­
guaggio stenta ad affermarsi' Abbiamo girato la do­
manda ad autorevoli esponenti della composizione 
contemporanea, mentre sul futuro dei istituzioni con-
certtstico-orchestrali abbiamo sentito il parere di Luigi 
Pestalozza, noto musicologo responsabile del settore 
musica per il Pei 

GIACOMO MANZONI - Il 
mio punto di vista è che il 
pubblico m realtà non ha 
ancora avuto modo di pro­
nunciarsi appieno in mento 
alla musica contemporanea 
1 problemi sono altn e tutti 
nconducibili al sistema al 
meccanismo della produzio­
ne e dell insegnamento musi 
cale Primo la scarsa fiducia 
dei diretton artistici, che nel 
la programmazione del car 
tellone scelgono la strada più 
comoda penalizzando la 
composizione contempora 
nea D altra parte e è caren­
za di interpreti di livello che 
in qualche modo fungano da 
nehiamo 

Perchè' Perchè I program 
mi dei Conservaton, non è 

una metafora, sono davvero 
vetusti Né da parte ministe 
naie sussiste una volontà a 
cambiare ne è prova la re 
cente proposta di aggiorna 
mento dei programmi pre 
sentata dal Conservatono di 
Milano e respinta senza me; 
zi termini Tutto ciò eviden 
temente disincentiva al nn-
novamento gli stessi giovani 
strumentisti E la ricaduta sul 
pubblico è quella che è 
Quindi solo dopo un cam 
blamente di tutto il meccani 
smo sarà possibile un autentl 
co confronto col pubblico 
che solo allora potrà espri 
mere il suo favore o il suo 
diniego 

ARMANDO GENTILUCCI 
- Anzitutto vorrei precisare 

che non esiste una situazione 
omogenea Vi sono casi di re­
lativa comprensione della 
musica contemporanea e ca 
si di relativa incomprensione 
I discorsi da fare sarebbero 
molti ma vorrei soffermarmi 
su un aspetto generalmente 
poco considerato £ un dato 
storico che riguarda la diffu 
sione e I ascolto della must 
ca Pnma della metà dell 800 
si eseguiva si ascoltava la 
musica del proprio tempo al 
massimo qualche decennio 
precedente II resto era mate 
naie di studio nservato a pò-
chi Ogqi la situazione si è 
completamente rovesciata e 
noi eseguiamo ascoltiamo 
musica di tutti i tempi Non 
solo, ma musica già selezio­
nata nei secoli Questo cosa 

ha comportato? Che le no­
stre composizioni contempo­
ranee si trovano, oggettiva­
mente, a dover competere 
con i generi musicali di tutti i 
tempi Se a ciò aggiungiamo 
I insita precaneta di ogni 
nuovo linguaggio che come 
tale tende a spenmentarsi, 
possiamo avere un quadro 
delle difficolta di affermazio­
ne di questo genere musica­
le A completamento e è una 
legge di mercato che non fa 
vonsce certo una fluidità del­
la situazione 

LUIGI PESTALOZZA-Per 
il momento il governo è stato 
battuto, alla Camera ma non 
illudiamoci tornerà alla can­
ea insieme alle forze econo­
miche da cui dipende, inte­

ressate materialmente e ideo­
logicamente alla privatizza­
zione della musica. Mi nfen-
sco ali accantonamento del­
la famosa «legge d accompa­
gnamento» con la quale li go­
verno De Mita davvero inte­
sta intendeva consegnare la 
musica italiana al grandi 
gruppi mdustnali e finanziari, 
Agnelli e Berlusconi in pri­
mis con la conseguenza di 
far chiudere i 4/5 delle attivi­
tà musicali, ricerca per pri­
ma Ma la «guerra» non è fini­
ta e stanti cosi le cose, è evi­
dente che anche le orchestre 
regionali continuano a tro­
varsi sotto minaccia, benché 
la sconfitta del governo lasci 
al momento le cose come 
stanno in maniera precaria, 
ma anche aperta ad altri 

sbocchi Pnncipalmente a 
quello della nforma per la 
quale, si sa, noi comunisti ci 
starno preparati con un no­
stro progetto di legge (pre­
sentato di recente a Milano) 
nel quale le orchestre regio­
nali non si vedono ncono-
scere soltanto pan dignità 
con ogni altra istituzione, ma 
tale nconoscimento hanno, 
perchè nel progetto comuni­
sta ogni forma di attività mu­
sicale conlnbuisce nel suo 
ambito, e secondo i propri 
specifici fini, allo sviluppo or­
ganico e omogeneo della 
musica in tutto il Paese se­
condo un programma, o una 
programmazione, che si im­
pernia propno sulle regioni 
come aree di intervento e di 
nequilibno delle produzioni 
«deiconsumi musicali Ecco 
allora che tanto più nella pro­
spettiva di una nforma real­
mente diretta a socializzare 
la musica, le orchestre regio­
nali si presentano già oggi 
come strumenti di democra­
zia musicale, se cosi si può 
dire Ovvero, di una musica 
la cui forma di attività, me 
diante i suoi strumenti dì pro­
duzione e diffusione, sia dav­
vero una forma democratica, 
organizzata per portare la 
musica a tutti nei centn e 
non meno nelle penferie 

tari IsUtuito nel 1985, Ù con­
corso intemazionale di dira­
zione d'orchestra «Arturo To­
scanini. è Integrato da un cor­
so superiore di perfeziona­
mento per giovani direttori, al 
quale sono ammessi I rruguorl 
classificati L'iniziativa tortali. 
nea la volontà dell'Oser d» 
contribuire a suscitare una più 
vasta attenzione nel confronti 
del .tema orchestra, nelle tue 
diverse sfaccettature 

L'anno scono Rallino Ita gi­
rato un Tilm che riproponeva-
attraverso le riprese del dtver-
si momenti del coricano - at­
tese, fatiche, aspettative, delu­
sioni individuali e collettive di 
questi giovani aspiranti al tue-
cesso Nell'ultima edizione le 
domande di partecipazione 
sono state oltre 130, gli ara-
messi 53,1 «diplomati» 6, di 
diverse nazionalità. 

Il concorso intitolato a Gof­
fredo Penassi è dedicato, in­
vece, ai compositori. Fino al­
l'edizione dell'87 1 due con­
corsi si tenevano contempo­
raneamente, da quest'anno 
avranno cadenza biennale al­
ternata. Il 1989, è la volta del 
Petrassi La prova è aperta al 
musicisti di ogni Paese, senza 
limili di età, per una composi­
zione sinfonica inedita (senza 
solisti), della durata di 30 mi­
nuti Per la partecipazione alla 
prossima edizione le doman­
de dovranno pervenire entro 
e non oltre il 20 maggio proe-
simo presso la segreteria della 
sede Oser 

Al vincitore verri conferito 
un premio in danaro pari a 
10000000 di lire Ut tua 
composizione verri Inserita 
nella programmazione con­
certistica dell'Oser ed esegui­
ta nei teatri dell Emilia-Roma-
gna II premio per il secondo 
classificato sarà di 7 000 000; 
di quattro milioni quello per il 
terzo Al primi tre classificati 
verrà inoltre nlasclato un cer­
tificato di mento 

Collaterale ai concorso Pa­
trassi, sempre nello slesto pe­
nodo, è indetto II .Premio uni­
co speciale Serassi», che verri 
contento alla migliore com­
posizione per organo solista e 
orchestra, della durata di 20 
minuti L'intento è valorizzare 
la strumento opera dei fratelli 
Andrea Luigi e Giuseppe Se­
rassi, esponenti della scuola 
organara lombarda, conserva­
to nella chiesa di S. Liborio a 
Colomo 
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